
LA	FORZA	DELLA	RELIGIONE	
	
In	un	periodo	in	cui	il	buon	Dio	sembra	confinato	in	quarantena	e	Belzebù	impazza,	la	fede	nemmeno	
si	incrina.	
Anzi,	 uno	 stuolo	 di	 credenti	 si	 indigna	 con	 il	 Presidente	 del	 Consiglio,	 che	 giustamente	 vieta	 le	
adunanze	anche	religiose,	come	se	il	virus	fosse	un’imposizione	governativa.		
La	religione	è	l’oppio	dei	popoli,	tuonava	un	personaggio	fuori	moda	che	del	tutto	stupido	non	era;	
va	forse	riconsiderato?	Stiamo	arrivando	all’overdose	da	disperazione?.	Ci	ha	pensato	il	buon	Papa	
Francesco	a	rimettere	un	pò	d’ordine,	ricordando	che	Dio	è	dappertutto	e	che	quindi	si	può	pregare	
anche	nelle	ristrettezze	casalinghe,	che	anche	aiuta	a	passare	il	tempo:	speriamo	che	non	chiedano	
anche	le	sue	dimissioni!	
Se	fossi	un	credente,	come	minimo	mi	domanderei	a	fronte	di	quali	colpe	ci	siamo	meritati	questa	
punizione	divina,	ma	evidentemente	questi	argomenti	non	fanno	parte	della	contemporaneità.	Ne	
è	 prova	 il	 fatto	 che	 il	 saggio	 Francesco	 non	 esorta	 a	 pregare	 perchè	 il	 Padre	 Eterno	 ci	 tolga	 la	
pestilenza,	ma	solo	perchè	ci	dia	la	forza	e	la	pazienza	di	sopportarla.		
Che	 l’omnipotenza	non	sia	più	 tale?	 	Anche	 l’organizzazione	celeste	dovrebbe	 forse	prendere	 in	
considerazione	il	modello	cinese.	
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